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1. PREMESSA 
Il progetto èPAESC congiunto per i Comuni della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale é 1  

(Annone Veneto, Caorle, Cavallino -Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, 

Eraclea, Fossalta di Piave, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, Meolo, Musile di Piave, Noventa 

di Piave, Portogruaro, Pramaggiore, Quarto dëAltino, San Donà di Piave, San Stino di Livenza, San 

Michele al Tagliamento, Teglio Veneto, Torre di Mosto) è nato dalla volontà delle Amministrazioni 

Comunali aderenti, con il sostegno della Citta Metropolitana di Venezia, di far tesoro delle 

esperienze e delle risorse messe in campo sin dal 2012 nell'ambito  del Patto dei Sindaci. Da 

quell'esercizio  era maturata lëesigenza di aderire in modo congiunto e condiviso al Nuovo Patto dei 

Sindaci  per affrontare i rinnovati impegni in termini di riduzione delle emissioni clima -alteranti 

( riduzione del 40% delle emissioni di anidride carbonica al 2030  rispetto allëanno di riferimento 

2005) e le sfide relative allëadattamento  ai cambiamenti climatici proposte dalla Comunità Europea.  

Il Progetto ha avviato un percorso per accompagnare realtà territoriali differenti, ognuna con le 

proprie peculiarità ed esperienza, nell'affrontare i temi e gli obiettivi del Patto dei Sindaci, ciò al fine 

di giungere ad un impegno quanto più coeso e unit ario possibile.  

I 22 Comuni rappresentano un territorio di più di 1.000 km 2, oltre 220 mila abitanti, con 22 milioni 

di presenze turistiche nelle spiagge di Cavallino -Treporti, Jesolo, Eraclea, Caorle, Bibione -San 

Michele al Tagliamento, ovvero complessivamente la seconda destinazione turistica dëItalia. Sono 

presenti due lagune (Venezia e Caorle), boschi di pianura ed altre realtà paesaggistiche interessanti 

come le zone di bonifica. Un a realtà che ha molti punti di forza, ma che può essere anche 

particolarmente esposta ai rischiosi effetti dei cambiamenti climatici: è dunque estremamente 

importante porsi lëobiettivo di aumentarne la resilienza .  

 

A due anni dalla presentazione del Piano dëAzione per lëEnergia Sostenibile e il Clima - PAESC, le 

Amministrazioni firmatarie del Patto dei Sindaci, sono chiamate a presentare allëUfficio Europeo del 

Patto (CoMO æ Covenant of Mayors Offices), il primo Rapporto di Monitoraggio congiunto  

(progetto approvato dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale e finanziato in parte con 

contributo regionale di cui alla L.R. 16/93 - anno 2023, concesso con Decreto n. 161 del 15.06.2023 

e in parte con fondi di bilan cio messi a disposizione dai Comuni interessati).  

Con tale documento (Action Report) i Firmatari del Patto dei Sindaci sono tenuti ad analizzare 

lëimplementazione delle azioni programmate in sede di PAESC, fornendo così una stima del 

percorso fino ad ora effettuato rispetto a quanto programmato.  

In occasione del 2°Monitoraggio (Full Report), previsto per il 2025, verrà aggiornato anche 

lëInventario delle Emissioni e la Valutazione dei Rischi e delle Vulnerabilità del territorio, in modo 

tale da verificare con dati quanto più oggettivi possibile, lo stato di raggiungimento degli obiettivi 

di riduzione delle emissioni clima -alteranti e di resilienza del  territorio fissati da ogni singola 

Amministrazione comunale.  

1 Progetto f inanziato dalla Regione Veneto (DCG n. 168 del 13/07/2020) nel quadro della LR 16/93 æ anno 2020 . 
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2. FASI DI ATTIVIT A  
Per la redazione del primo Action Report del PAESC, sono state svolte una serie di attività da luglio 

a dicembre 2023, dettagliate ad inizio lavori in un Piano esecutivo di intervento redatto dallo studio 

incaricato De Materia srl e approvato dalla Conferenza dei Sindaci.  

 

LUGLIO:  

¶ Affidamento di incarico da parte del Comune di San Stino di Livenza a De Materia srl per 

lëesecuzione del Primo monitoraggio del PAESC e per la realizzazione di attivit¨ informative 

e di coordinamento generale del progetto.  

¶ Predisposizione  del  Piano esecutivo di intervento e Cronoprogramma del progetto.  

¶ Incontro preliminare  tra il Comune di San Stino di Livenza e lo studio De Materia al fine di 

condividere il cronoprogramma delle attività, i soggetti partecipanti al progetto e la loro 

modalità di coinvolgimento, la calendarizzazione delle prime riunioni di avvio attività e i  

temi da trattare, la necessità di definire le attività di comunicazione e divulgazione del 

progetto, i dati da richiedere ai 22 Comuni e ad altri soggetti (Città Metropolitana di 

Venezia, E -Distribuzione, 2I Rete Gas, Italgas Reti, AP Reti Gas, Serenissima Gas, ACTV, 

ATVO, ARPAV, CMCC).  

¶ Convocazione alle riunioni di avvio attività  con richiesta di individuazione  dei Referenti 

Tecnici e Politici per ciascun Comune.  

¶ Predisposizione, da parte di De Materia, della richiesta dati agli enti di distribuzione 

dellëenergia e alle aziende di trasporto pubblico locale da inviare a nome della Città 

Metropolitana di Venezia relativamente a ciascun Comune della Venezia Orientale.  

AGOSTO:  

¶ Prima riunione della ècabina di regiaé con i referenti tecnici e politici dei Comuni di San 

Stino di Livenza (capofila del progetto), Fossalta di Piave, San Michele al Tagliamento, Cinto 

Caomaggiore, Meolo, Teglio Veneto e Caorle , i rappresentanti del VeGAL e della Città 

Metropolitana, i tecnici di De Materia , con i seguenti obiettivi:  

- presentare il soggetto attuatore del servizio di redazione del monitoraggio del PAESC,  

- proporre il Piano Esecutivo di intervento,  

- definire i dettagli di incarico relativi alle attività di comunicazione , 

- condividere le modalità di trasmissione del monitoraggio del PAESC al Convenant of 

Mayors Office in termini di inserimento dati nel portale del Patto dei Sindaci e 

approvazione del documento,  

- condividere le modalità di convocazione delle riunioni e delle richieste dati.  

¶ Riunione operativa di avvio attività  con i referenti tecnici e politici di tutti i Comuni della 

Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, i rappresentanti del VeGAL e della Città 

Metropolitana, i tecnici di De Materia , con i seguenti obiettivi:  

- condividere quanto accordato durante la riunione di cui al punto precedente,  

- illustrare la richiesta dati.  

¶ Predisposizione e invio della richiesta dati  ai 22 Comuni  in merito a:  

- lëindicazione dei Referenti Tecnici e Politici se non ancora definiti, 
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- le credenziali e password di accesso al profilo del Comune nel sito del Patto dei Sindaci,  

- i consumi energetici del Comparto Comunale per lëanno di riferimento 2022, 

- la compilazione di una tabella preposta contenente le azioni previste nel PAESC da 

monitorare,  

- lëindividuazione di nuove azioni di mitigazione e di adattamento (massimo 5 nuove 

azioni  per Comune e per area) tramite un apposito modello predefinito , 

- eventuali aggiornamenti di Piani e programmi di interesse territoriale con particolare 

riferimento a: Pianificazione dei Trasporti, Piano degli Interventi, Contratti di Fiume, 

Contratti di Area Umida ecc,  

- eventuali note rilevanti su iniziative riguardanti i temi trattati dal Piano.  

¶ Attività di confronto tra De Materia, Comuni e Cabina di regia per il recupero corretto dei 

dati . 

¶ Attività di confronto con eventuali stakeholder  (Città Metropolitana, VeGal, ß) per il 

recupero di informazioni utili al monitoraggio del PAESC, in particolare per quanto riguarda 

le azioni dëarea vasta. 

SETTEMBRE:  

¶ Chiusura delle attività di recupero dati  (entro lë8.09.2023). 

¶ Elaborazione dati da parte di De Materia al fine di redigere in bozza il presente Report . 

OTTOBRE:  

¶ Elaborazione e  redazione definitiva del primo Report di Monitoraggio  del PAESC da parte 

di De Materia (entro il 31.10.2023).  

¶ Aggiornamento del Dossier  di presentazione sintetico divulgativo  con i dati di sintesi 

emersi (entro il 31.10.2023).  

¶ Inserimento dati nel template on -line  del Patto dei Sindaci (entro il 31.10.2023). Lëinvio 

ufficiale verrà effettuato a seguito di approvazione del documento nelle rispettive Giunte e 

Consigli Comunali.  

NOVEMBRE:  

¶ Presentazione del primo Report di Monitoraggio  del PAESC e realizzazione di 3 incontri ed 

approfondimenti territoriali mirati per le aree portogruarese, sandonatese e costa (entro il 

10.11.2023). 

¶ Approvazione  del monitoraggio del PAESC congiunto da parte della Conferenza del 

Sindaci (entro il 10.11.2023).  

¶ Produzione del materiale informativo accordato  (3 video in motion graphic della durata 

massima di 1ë30ëë). 

¶ Produzione di una relazione finale  dell'attività svolta (entro il 11.11.2023).  

DICEMBRE:  

¶ Redazione della documentazione giustificativa da presentare alla Regione Veneto per la 

rendicontazione entro il 4.12.2023 . 
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3. STRATEGIA  
LA STRATEGIA EUROPEA  

Il "Patto dei Sindaci" è un'iniziativa dell'Unione Europea (UE) volta a impegnare le autorità locali e 

regionali nel raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra e 

nell'adattamento ai cambiamenti climatici. L'iniziativa è stata lanciata nel 2008 ed è parte 

integrante degli sforzi dell'UE per affrontare il cambiamento climatico e raggiungere gli obiettivi 

fissati nell'Accordo di Parigi.  

Il Patto dei Sindaci coinvolge i Sindaci europei firmatari  nell'impegno a:  

¶ Ridurre le emissioni di gas serra:  Le autorità locali si impegnano a elaborare e attuare piani 

d'azione per ridurre le emissioni di CO 2 nei loro territori ; 

¶ Aumentare l'efficienza energetica:  Le città e le regioni si concentrano sull'adozione di 

misure per migliorare l'efficienza energetica negli edifici, nei trasporti e nelle infrastrutture.  

¶ Utilizzare fonti di energia rinnovabile:  Le autorità locali promuovono l'uso di fonti di energia 

rinnovabile e cercano di aumentare la quota di energia rinnovabile prodotta e utilizzata 

nelle loro giurisdizioni ; 

¶ Adattarsi ai cambiamenti climatici:  Inoltre, le città e le regioni sviluppano strategie per 

adattarsi ai cambiamenti climatici, compresa la protezione dalle inondazioni, la gestione 

delle risorse idriche e la pianificazione urbana sostenibile.  

Le autorità locali e regionali che aderiscono all'iniziativa del Patto dei Sindaci, devono fornire  ogni 

due anni  dati regolari sugli sforzi compiuti per raggiungere gli obiettivi climatici  indentificati nei 

propri PAESC . Questi dati vengono raccolti e analizzati da un Ufficio Europeo preposto (Covenant 

of Mayors Office) per valutare il progresso complessivo e individuale e per condividere le migliori 

pratiche tra le città e le regioni.  

In sintesi,  il monitoraggio del Patto dei Sindaci è un processo cruciale per garantire che le città e le 

regioni europee stiano lavorando attivamente per raggiungere gli obiettivi stabiliti dall'UE e che 

stiano contribuendo in modo significativo agli sforzi globali p er combattere il cambiamento 

climatico.  

LA STRATEGIA DELLA VENEZIA ORIENTALE  

Tra le misure messe in campo con il PAESC congiunto redatto nel 2020 , sono emersi  degli obiettivi 

comuni per il territorio della Venezia Orientale,  che riguardano:  

- lëadeguamento ed il coordinamento degli strumenti urbanistici  esistenti di pianificazione, 

programmazione e regolamentazione, includendo in essi i principi e gli obiettivi a lungo 

termine propri del Patto dei Sindaci;  

- lo sviluppo di misure incisive sullëuso sostenibile dellëenergia, partendo dallëagire sui 

consumi energetici delle proprietà comunali, e di una serie di misure integrate per la 

mobilità ; 

- lëintroduzione di una politica di attenzione riguardo le forniture comunali  e gli appalti verdi ;  

- il ricorso a meccanismi incentivanti  per favorire la realizzazione di interventi diffusi di 

adattamento del patrimonio immobiliare comunale, tanto pubblico quanto privato (tetti e 

pareti verdi, superfici permeabili/drenanti, invarianza idraulica, raccolta acque meteoriche, 

progettazione resil iente degli spazi pubblici e privati);  
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- la riduzione della pericolosità idraulica aggiornando il Piano delle Acque , predisponendo 

interventi e ripavimentazioni per il drenaggio urbano sostenibile  e identificando e 

realizzando specifiche misure di messa in sicurezza ; 

- lëinclusione nel Piano di Protezione Civile di uno scenario legato al rischio di ondate di calore 

urbano, focalizzando l'attenzione sulla popolazione esposta e sugli strumenti di 

informazione e di gestione del rischio ;  

- intervenire nella forestazione  delle aree che manifestano un grado di rischio più elevato in 

relazione al verificarsi di ondate di calore e per favorire il drenaggio e l'assorbimento del 

ruscellamento urbano;  

- prevedere l'istituzione della  figura del Resilience Manager dëarea, con compiti di 

coordinamento e promozione delle azioni del PAESC , di negoziazione/promozione da 

parte dei soggetti privati operanti nel territorio;  

- il monitoraggio  costante delle principali variabili meteo -climatiche  e dei fenomeni climatici 

estremi grazie alla collaborazione  con ARPAV , al fine di orientare in modo più efficace gli 

interventi di adattamento;  

- lëimplementazione e lëaggiornamento del Sistema Informativo Territoriale Metropolitano 

(SITM) con tematismi r elativi alla vulnerabilità, in particolare monitorando le zone soggette 

ad allagamento, effettuando una mappatura degli agenti inquinanti presenti in 

corrispondenza dei corsi dëacqua, effettuando un censimento georeferenziato dei punti di 

raccolta delle acque pluviali delle strade ; 

- lo sviluppo della mobilità sostenibile attraverso la progettazione coordinata di  

infrastruttur e ciclabil i (èbiciplan é) e itinerari fluviali ;  

- lëattuazione e lëimplementazione di strumenti di pianificazione sovracomunali  quali 

Contratti di Fiume, Contratto di Costa Veneta e di Area Umida;  

- la diffusione dei contenuti  del PAESC negli istituti scolastici  attraverso la creazione di 

contenuti fruibili dai docenti e dagli alunni, lëattivazione del progetto MOVES con  

lëintroduzione di un Mobility Manager scolastico; 

- lo studio di un modello di recupero fisico e ambientale per migliorare il paesaggio della 

bonifica  rendendolo sostenibile e adatto ad un turismo lento;  

- lëapplicazione di Sistemi di Gestione Ambientale nei Poli Turistici costie ri ; 

- lëimplementazione di premialit¨ in favore di buone pratiche legate allëeconomia circolare 

quale ad esempio un bonus per i negozi ad èimballo zeroé; 

- la valorizzazione di buone pratiche in agricoltura  per dare spazio a coltivazione sostenibili 

volte ad un uso responsabile delle risorse ed a preservare la fertilità dei terreni ; 

- lëopportunit¨ di dotarsi di un "Piano dell'energia " per la Venezia Orientale (Masterplan) 

includendo i temi relativi sia alla produzione  di energia rinnovabile  (biogas, biometano, 

idrogeno, fotovoltaico) sia all'impiego del vettore stesso , compresi  i punti di rifornimento;  

una forte campagna comunicativa  finalizzata alla diffusione dei contenuti e delle iniziative legate al 

Patto dei Sindaci al fine di consolidare nei cittadini una cultura del risparmio energetico e della 

riduzione delle emissioni di gas climalteranti, prevedendo lëallargamento dei contenuti del PAESC 

alla sostenibilità ambientale in senso più ampio, introducendo ad esempio il tema dei rifiuti e del 

turismo sostenibile.   
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 Coordinamento e organizzazione delle strutture 

amministrative per il PAESC  

 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DI COORDINAMENTO DEL PAESC  

Con lëadesione al Patto dei Sindaci, le amministrazion i comunal i intraprend ono  un percorso che per 

essere gestito in modo efficace richiede una specifica organizzazione . In particolare il êgruppo di 

firmatarië ¯ fortemente incoraggiato dal Convenant Of Mayors  a nominare un organo/autorità 

responsabile del coordinamento dei lavori durante l'intero processo di sviluppo e attuazione del 

Piano .  

 
 

Figura 1. Struttura organizzativa a ggiornata in sede del presente monitoraggio  per lëattuazione del PAESC dëarea. 

Il Comune di San Stino di Livenza è capofila  del Progetto e coordina le relazioni tra gli organi 

politico/amministrativi ( Comitato Direttivo ) ed i tecnici coinvolti ( Commissione Tecnica ). 

Il capofila ¯ anche referente dellëarea portogruarese ed ¯ coadiuvato dai referenti delle aree costiera 

e sandonatese, oltre che dai membri dellëesecutivo della Conferenza dei Sindaci: assieme 

costituiscono la cabina di regia . 

I 22 Comuni coinvolti hanno individuato un responsabile politico  ed uno tecnico  ciascuno, 

aggiornandoli rispetto a quelli individuati nel 2020: essi costituiscono il gruppo di lavoro 
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rispettivamente del Comitato Direttivo e della Commissione Tecnica, rappresentando le figure di 

riferimento delle amministrazioni locali per il PAESC.  

Tutti gli attori della struttura amministrativa menzionati si avvalgono di strutture d i supporto 

esterne , pubbliche e private, che forniscono secondo le esigenze, consulenza, assistenza tecnica e 

formazione adeguata al personale, nei diversi settori coinvolti dal PAESC. Tra questi: la Città 

Metropolitana di Venezia  e i consulenti tecnici esterni incaricati.  

COMUNE  RESPONSABILE POLITICO  RESPONSABILE TECNICO  

Annone Veneto  Sindaco  Luvison Victor  

Resp. Ufficio Lavori 
Pubblici ed Edilizia 
Privata  
 
Resp . Area di Vigilanza 
e Ambiente  

Daniele Madiotto  
 
 
Gambaro Ivo  

Caorle  Assessore  
Giampietro 
Berardo  

Istruttore 
Amministrativo  
Settore Tecnico - Ufficio 
Contributi e 
Finanziamenti  

Cristiana Bragato  

Cavallino Treporti  Sindaco  Roberta Nesto  
Resp. Ufficio Urbanistica 
e Pianificazione 
territoriale  

Gaetano Di Gregorio  

Ceggia  Assessore  Andrea Gabatel  

Referente operativo, 
Ufficio Ambiente  
 
Referente giuridico, 
Resp. Ufficio Tecnico  

Alessandra Schiavo Lena  
  
 
Mauro Montagner  

Cinto Caomaggiore  Sindaco  
Gianluca 
Falcomer  

Ufficio Tecnico  Veronica Geretto  

Concordia Sagittaria  Sindaco  Claudio Odorico  Resp. Settore Tecnico  Riccardo Piccolo  

Eraclea  
Presidente 
del Consiglio 
Comunale  

Elena Bottacin  
Referente Ufficio 
Ambiente  

Claudia Da Riol  

Fossalta di Piave  Assessore  Leonardo Conte  Ufficio Ambiente  Luigi Bincoletto  

Fossalta di Portogruaro  Assessore  Fabio Stromendo  

Servizio  Lavori Pubblici, 

Manutenzione e 

Patrimonio  

Resp. Area Tecnica dei 

Lavori Pubblici, Edilizia 

Privata, Urbanistica  

  

Franca Gasparetto  
 
 
 
Elisa Acco  

Gruaro  Sindaco  
Giacomo 
Gasparotto  

Resp. dellëArea Tecnica Pin Ivana  

Jesolo  Sindaco  
Christofer De 
Zotti  

Dirigente Sett. Lavori 
Pubblici e Urbanistica  

Dimitri Bonora  

Meolo  Assessore  Stefano Benedetti  
Settore III - 
Infrastrutture ed 
Urbanistica  

Margherita Rizzi  

Musile di Piave  Assessore  
Vittorino 
Maschietto  

Resp. Area Tecnica  
 
Ufficio Lavori Pubblici  

Agostino Furlanetto  
 
Sandra Campagna  

Noventa di Piave  
Vicesindaco 
e Assessore  

Rosana Concetti  Ufficio Ambiente  Lia Margherita Fregonese  

Portogruaro  Commissario  Iginio Olita  
Resp. Servizio Ambiente 
e Energia  

Nilo Ongaro  

Pramaggiore  Sindaco  Fausto Pivetta  Istruttore Ufficio tecnico  Deborah Moro  

Quarto d'Altino  Assessore  Celestino Mazzon  
Ufficio Ambiente  
 
Ufficio Tecnico  

Lia Spolverato  
 
Nicola Candian  

San Donà di Piave  Sindaco  Alberto Teso  
Funzionario tecnico 
ufficio tutela e igiene 
ambientale  

Lisa Mazzon  
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Istruttore tecnico ufficio 
tutela e igiene 
ambientale  

Antonella Pasqualicchio  

San Michele al 
Tagliamento  

Assessore  Biasin Nicolino  Servizio Ambiente  Alessandro Fava  

San Stino di Livenza  Sindaco  
Gianluca De 
Stefani  

Resp. Servizio Lavori 
Pubblici e manutenzioni  
 
Funzionaria Servizio 
Lavori Pubblici e 
manutenzioni  

Mauro Emmanuelli  
 
Patrizia Biral  

Teglio Veneto  Sindaco  Oscar Cicuto  Resp. Ufficio Tecnico  Franco Carmelo  

Torre di Mosto  
Sindaco pro -
tempore  

Maurizio 
Mazzarotto  

Responsabile Settore 
Tecnico  

Paola Brichese  

Tabella 1. Responsabili tecnici e politici designati dai 22 Comuni in sede di monitoraggio del PAESC.  

 

 Implementazione del piano e monitoraggio  

Il PAESC costituisce uno strumento innovativo che supera la rigidità dei piani tradizionali mettendo 

in atto un processo aperto, adattativo, interattivo  volto alla trasformazione intelligente della 

comunit¨ e del territorio. Pur fissando obiettivi calcolabili e misure dëintervento definite, ha la 

peculiarità di essere flessibile e adeguabile, permettendo periodicamente di ricalibrare le azioni  

strategiche, riordinare le priorità e correggere gli obiettivi specifici alla luce delle dinamiche che 

insistono su l territorio, dellëevoluzione del contesto e delle risposte delle azioni di piano nel tempo. 

Costruire un processo aperto  e flessibile  significa considerare settori non analizzati, grazie alle 

migliorate condizioni al contorno che consentono ad esempio  il recupero di dati non noti 

inizialmente o la possibilità concreta che le amministrazioni comunali  possa no  agire attivamente ed 

efficacemente in tali settori. Significa non fermarsi al primo obiettivo, che è quello di diminuire 

almeno del 40% le emissioni di diossido di carbonio generate, bensì di andare oltre, ponendosi 

nuovi traguardi al raggiungi mento di quelli previsti.  

 

I monitoraggi periodici consentono di aggiornare i valori degli indicatori , delle emissioni e  verificare 

i risultati reali delle azioni rispetto a quelli previsti . Le conseguenti considerazioni tecniche 

formulate vengono riassunte in rapporti periodici dai quali scaturiscono nuovi orientamenti 

st rategici sulle azioni di piano.  

I firmatari del Patto controllano regolarmente il proprio piano d'azione presentando, come 

anticipato in Premessa:  

¶ ogni due anni  dopo la presentazione del PAESC, un rapporto di monitoraggio sullo stato di 

attuazione delle proprie azioni (il presente monitoraggio leggero ); 

almeno ogni quattro anni , un rapporto di monitoraggio sulle emissioni mediante un 

Inventario di Monitoraggio delle Emissioni (IME) nonché sullo stato di attuazione delle 

proprie azioni ( monitoraggio completo ) . 
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4.  MITIGAZIONE  
 

Il Primo Actin Report del PAESC  dëarea, prevede i l monitoraggio  delle azioni che le Amministrazioni 

comunali hanno implementato  per il raggiungimento del proprio obiettivo di riduzione delle 

emissioni di CO 2.  

Nel PAESC sono presenti: l ëInventario Base delle Emissioni che  si riferisce allëanno 2005  e gli 

Inventari di Monitoraggio 2010 e 2017 , i quali permettono di verificare lëandamento nel tempo delle 

emissioni e calcolare lëobiettivo minimo di mitigazione necessario per raggiungere la riduzione di 

almeno il 40% delle emissioni al 2030.  

Nella formulazione del PAESC è stato deciso di adottare il metodo che prevede di calcolare le stime 

di impatto delle azioni di mitigazione  al 2030,  in base ai dati dellëultimo inventario disponibile: I ME 

2017. Questa opzione è efficace nel caso le emissioni registrate risultino notevolmente diminuite tra 

l'IBE e lëultimo IME. Con questo metodo di calcolo, chiamato èopzione 2é, le azioni inserite nel 

PAESC sono  quelle necessarie per abbattere il divario tra le emissioni rilevate con lëIME 2017 e 

quelle dell' obiettivo calcolato sulla base dell'IBE al 2030 .  

 

In occasione del presente monitoraggio , pur non essendo richiesta la redazione di un nuovo 

Inventario,  sono stati comunque raccolti i dati relativi ai principali  vettori energetici , suddivisi nei 

relativi settori economico/sociali  che contribuiscono alle emissioni di Gas Serra  del territorio . Lëanno 

di riferimento  è stato il 2022 2.  

In questo modo è stato possibile stimare  lëandamento complessivo delle emissioni nel territorio . La 

stessa raccolta dei dati è stata inoltre utile per calcolare  i risparmi energetici ottenuti con 

lëimplementazione di diverse azioni di carattere ègeneraleé che coinvolgono in particolare il settore 

privato (residenze, trasporti, ecc.).  

 

In occasione del presente monitoraggio è  stato quindi possibile tracciare la linea di tendenza de lla 

riduzione delle emissioni di CO 2 della Ven ezia Orientale , adattando opportunamente i dati raccolti 

nellëIBE 2005 e negli IME 2010 -2017 e costruendo una nuova stima per lëanno 2022: per uniformità 

nell a lettura della linea di tendenza non sono stati considerati  in tutti gli anni di inventario  i consumi 

e le relative emissioni del Trasporto Pubblico Locale e dei vettori energetici Olio Combustibile e 

Biomassa per il settore Residenziale.   

 

2 Si precisa che per i consumi di energia elettrica forniti da E -DISTRIBUZIONE si fa riferimento allëanno 2021: anno pi½ recente 
per il quale il distributore ha potuto fornire dati puntuali per ciascun comune e settore.  
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CATEGORIA  SOTTO -CATEGORIA  NOTE  

Edifici, 

attrezzature/  

Impianti  

comunali  

Edifici Comunali  
Consumi forniti dagli uffici comunali, anno 

2022.  

Illuminazione Pub blica  
Consumi forniti dagli uffici comunali , anno 

2022.  

Parco auto comunale  
Consumi forniti dagli uffici comunali , anno 

2022.  

Edifici 

residenziali  
Edilizia residenziale  

Consumi elettrici:  dati  forniti dal distributore 

dellëenergia elettrica E-DISTRIBUZIONE , anno  

2021. 

Consumi per il riscaldamento:  per il gas 

naturale i dati sono forniti dai distributori 3 per 

lëanno 2022. Gasolio  e GPL: è stato ripartito il 

dato provinciale a scala comunale secondo 

modelli di calcolo che mettono in campo il 

numero di impianti termici e/o il numero di 

abitanti.  

Edifici, 

attrezzature/   

Impianti 

terziari  

(non 

comunali)  

Settore Terziario  

Consumi elettrici:  dati forniti dal distributore 

dellëenergia elettrica E-DISTRIBUZIONE, anno 

2021. 

Consumi per il riscaldamento:  per il gas 

naturale i dati sono forniti da i distributori 

nellëanno 2022. 

Trasporti 

privati e 

commerciali  

Trasporto privato e 

commerciale  

Ripartizione del venduto dei diversi carburanti 

a livello provinciale per anno, in base al parco 

auto circolante per tipo di alimentazione in 

ciascun Comune.  

Trasporti 

pubblici  

Trasporto pubblico locale æ

ACTV/ATVO  
Dato non rilevato.  

Tabella 2. Fonti utilizzate per la raccolta dei dati di consumo, anno 2022 4.  

3 I distributori di gas naturale nel territorio sono: 2I RETE GAS S.P.A ., AP RETI GAS S.P.A., ITALGAS RETI S.P.A., SERENISSIMA 
GAS S.P.A.  

4  Sono stati esclusi i dati dei vettori di Olio Combustibile e Biomassa per il settore Residenziale, non sono stati monitorati i 
consumi per il settore Trasporto Pubblico. La stima su consumi ed emissioni per lëanno 2022 ¯ stata redatta a scopo generale 



17

VENEZIA ORIENTALE RESILIENTE  

PRIMO MONITORAGGIO DEL PIANO DëAZIONE PER LëENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA  

17

LëANDAMENTO DELLE EMISSIONI DI CO 2 

 

Come anticipato nel paragrafo precedente , con il presente monitoraggio sono stati raccolti  i dati 

sui consumi energetici principali dei 22 Comuni, calcolando le emissioni di CO 2 riconducibili al lëanno 

2022.  

Si può notare dal grafico sottostante , che riassume il totale delle emissioni negli anni 2005 -2010 -

2017-2022, che si registra una ulteriore diminuzione de lle emissioni rispetto al 2017, circa lë8% in 

meno, raggiungendo, rispetto allëanno Base 2005 una riduzione del 34% in valore assoluto .  

Grafico 1. Emissioni di Anidride Carbonica espress a in termini assoluti del territorio della Venezia Orientale (tC O2)  negli anni di 

riferimento.  

Prendendo in considerazione le emissioni di CO 2 in base agli abitanti equivalenti  (tendendo conto 

delle presenze turistiche nei comuni di Caorle, Cavallino Treporti, Eraclea, Jesolo, San Michele e 

Noventa di Piave), la riduzione delle emissioni pro -capite  risulta ulteriormente consistente , 

arrivando complessivamente a  -37%. 

per delineare la tendenza di riduzione delle Emissioni: non rappresenta a tutti gli effetti un Inventario di Monitoraggio del le 
Emissioni.  
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Grafico 2. Emissioni di Anidride Carbonica espressa in rapporto agli abitanti equivalenti del territorio della Venezia Orientale 

(tC O2/ab. eq.)  

 

Il settore maggiormente impattante è quello del trasporto privato  che nel 2022 registra un lieve 

aumento  in termini di consumi  (calcolati dai carburanti venduti e in base al parco auto circolante 

nel territorio)  ed emissioni  rispetto al 2017  (+5% sul valore delle emissioni pro capite per abitante 

equivalente) , in controtendenza rispetto agli altri settori . Insieme al settore residenziale privato 

rappresentano i due maggiori contributori in termini di emissioni del territorio.  

  

Da segnalare la riduzione significativa delle emissioni del patrimonio pubblico  della  Venezia 

Orientale  che r egistra un calo pari a circa il 50 % rispetto al 2005.  

Si segnala che la riduzione delle emissioni non ha lo stesso andamento della riduzione dei consumi . 

Per quanto riguarda la riduzione del  consumo di energia  elettrica (in MWh) per il Patrimonio 

Pubblico  si ottiene  una riduzione di : -14% per energia elettrica, -47% per il gas metano.  

Per quanto riguarda invece la riduzione delle emissioni  (in tCO 2) per lo stesso settore si ottiene: -

53% per energia elettrica, -47% gas metano.  Questa differenza di deve alla forte diminuzione del 

fattore di emissione dellëenergia elettrica, influenzato dalla produzione sempre crescente di energia 

rinnovabile.  

 

Andando ad analizzare lëandamento delle emissioni per area possiamo notare come il  

Portogruarese , comprendente i comuni di Annone Veneto, Cinto Caomaggiore, Concordia 

Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, San Stino di Livenza e Teglio 

Veneto,  registra il calo maggiore in termini assoluti, raggiungendo nel 2022 una riduzione del 36%  

rispetto al 2005.  
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Andando invece ad analizzare il dato in rapporto agli Abitanti Equivalenti  ¯ lëArea Costiera , che 

comprend e i comuni di Cavallino -Treporti, Eraclea, Jesolo, Caorle e San Michele al Tagliamento  che 

registra il calo  maggiore, pari a circa il 38% .  

LëArea del Sandonatese , che comprende i comuni di Ceggia, Fossalta di Piave, Meolo, Musile di 

Piave, Noventa di Piave, Quarto dëAltino, San Don¨ di Piave e Torre di Mosto, registra un  calo in 

rapporto agli abitanti equivalenti del  36%, pari al p ortogruarese.  

Grafico 3. Riduzione delle emissioni di anidride carbonica espressa in rapporto agli abitanti equivalenti del territorio della 

Venezia Orientale  Anni 2005/2017 e 2005/2022  (% di tC O2/ab.eq.)  

 

La riduzione delle Emissioni di Gas clima alteranti, attraverso la riduzione dei consumi, la produzione 

di energia da fonti rinnovabili  e lëefficientamento energetico sono i pilastri sui quali si basa la 

Mitigazione del Cambiamento Climatico.   

 

Dallëanalisi dei consumi energetici e relative emissioni del territorio della Venezia Orientale si pu¸ 

osservare come la traiettoria verso lëobiettivo minimo previsto dal  Patto dei Sindaci del -40% al 

2030 è in linea con il raggiungimento dello stesso. È da sottolineare però che, rispetto al 2017 , la 

riduzione ha subito un a leggera frenata, soprattutto per quanto riguarda il settore dei Trasporti, 

dove i consumi stimati dei carburanti Diesel e Benzina , sono in controtendenza rispetto al 2017. 

Come si potrà notare dai dati raccolti per il monitoraggio delle azioni, si registra però un 

miglioramento del parco veicolare generale, che ha progr essivamente sostituito i vecchi modelli di 

automobili con categorie di emissione via via più efficienti . 

 

A livello europeo, la strategia per la decarbonizzazione è composta da più pacchetti di risoluzioni 

che hanno aggiornato le precedenti ambizioni del Green Deal  per gli obiettivi al 2030 ( -40%): 

lëobiettivo europeo di riduzione delle emissioni al 2030 ¯ stato fissato oggi a -55% sui livelli del 

1990 . 
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Fit -for -555 è il pacchetto di misure su tutti i livelli che sostituisce ed aggiorna gli obiettivi per 

raggiungere la decarbonizzazione al 2050 , di cui il 2030 rappresenta la tappa intermedia con un 

obiettivo del -55%.  

La strategia definisce per ogni ambito gli obiettivi e le modalità per raggiungere la diminuzione 

delle emissioni clima -alteranti, ed è origine delle successive determinazioni a scala europea che 

coinvolgono i vari settori dellëeconomia e della societ¨, dai trasporti al settore residenziale, 

dallëindustria alle attivit¨ commerciali e agricole.  

Proprio per il settore residenziale il Parlamento Europeo  ha approvato la direttiva èCase Greené, 

revisione della direttiva sulla prestazione energetica degli edifici. Secondo la proposta che dovrà 

essere adattata dagli stati membri, i nuovi edifici dovranno essere a emissioni zero dal 2028, mentre 

gli edifici esistenti dovranno raggiungere una class e energetica pari alla E entro il 2030, la D entro 

il 2033.  

Per il settore dei trasporti privati  (che rappresentano circa il 15% delle emissioni totali di CO 2) la 

proposta introduce obiettivi progressivi di riduzione delle emissioni a livello europeo per le 

autovetture e i furgoni entro il 2030, con la messa al bando  dei nuovi veicoli con motori alimentati 

a diesel e benzina  con lëobiettivo di immatricolare solamente veicoli a basse/zero emissioni entro il 

2035 . 

Il nuovo pacchetto europeo fissa gli obiettivi aggiornati per lëItalia, la quale ¯ in fase di 

aggiornamento del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) , strumento principale per 

definire i target di riduzione delle emissioni per ogni settore del nostro Paese. Il PNIEC è un 

documento di natura vincolante che determina le strategie per il periodo 2021 -2030 in merito a 

decarbonizzazione, efficienza energeti ca, autoconsumo e generazione distribuita, sicurezza 

energetica ed elettrificazione dei consumi . Oltre al PNIEC lëItalia si ¯ dotata del Piano per la 

Transizione Ecologica (PTE)  il quale si prefigge di adottare politiche ambientali ed energetiche in 

linea con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza ( PNRR), programma di investimenti che ha 

lëobiettivo di rispondere alla crisi pandemica attraverso opere e riforme che aiutino ed attuino la 

transizione energetica. In attesa degli aggiornamenti del PNIEC, il MiTE (Ministero per la Transizione 

Ecologica) ha var ato il PTE il quale, approvato nel 2022, prevede:  

-  nuovo obiettivo di riduzione delle emissioni al 2030 pari a 256 milioni di tonnellate di CO 2 (192 

milioni erano previsti dal PNIEC);  

- riduzione dellëutilizzo di energia primaria, passando dal 43% del PNIEC al 45% prevalentemente 

nei settori residenziale e trasporti;  

- Produzione di energia elettrica rinnovabile, attraverso la dismissione del carbone per la 

generazione di energia elettrica entro il 2025 e portando la quota di rinnovabili al 72% entro il 2030.  

 

I risultati raggiunti dal PAESC quindi devono essere necessariamente contestualizzati in una 

prospettiva più ampia  rispetto al traguardo del 2030 , entrando nellëottica della Neutralità Climatica 

al 2050 .  

  

5 Adottato dalla Commissione Europea il 14/07/2021 COM(2021) 550 final .  
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5.  ADATTAMENTO  
 
Rispetto alla formulazione del PAESC è possibile aggiungere ulteriori livelli di analisi derivanti dagli 

ultimi aggiornamenti degli scenari climatici analizzati a livello Globale ed Europeo.  

Gli scenari climatici globali portati avanti dal lavoro di ricerca del Intergovernmental Panel on 

Climate Change (IPCC) e a livello nazionale dal Centro Euro -Mediterraneo sui Cambiamenti 

Climatici (CMCC), permettono di osservare dei limiti nel lungo period o entro i quali lo stato di salute 

degli ecosistemi potrà cambiare in maniera più o meno irreversibile per la sussistenza degli stessi. 

Gli scenari prendono nome dai Percorsi Rappresentativi di Concentrazione (Representative 

Concentration Pathways, RCP)  ed  esprimono lëentit¨ del cambiamento climatico antropogenico 

sino al 2100 rispetto al periodo preindustriale; sono indicati dunque numericamente con il Forzante 

Radiativo (Radiative Forcing æ RF) espresso in unità di Watt per metro quadrato (W/m 2), dunque 

la quantità di calore aggiunto immagazzinato dal Pianeta Terra conseguentemente alle emissioni di 

gas serra.  

Le proiezioni climatiche condotte dagli studi dellëIPCC stabiliscono e riconoscono questi scenari 

principali:  

¶ RCP8.5  ipotizza una crescita delle emissioni ai ritmi attuali di attivit¨ antropica (èBusiness-as-

usualé). Tale scenario assume, entro il 2100, concentrazioni atmosferiche di CO2 triplicate o 

quadruplicate (840 -1120 ppm) rispetto ai livelli preindustriali (280 ppm).  

¶ RCP4.5  assume la messa in atto delle iniziative per ridurre le emissioni e contenere dunque 

lëinnalzamento delle temperature al di sotto dellë1,5 - 2° C (Accordo di Parigi).  

 

Figura 2. Temperatura media globale vicino alla superficie per periodi centrati di 60 mesi, rispetto alla media 1991 -2020 (asse di 

sinistra) e come aumento al di sopra del livello 1850 -1900 (asse di destra), secondo sei set di dati. Fonte: Copernicus Climate 

Change  Service, ECMWF.  
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Il limite di 1,5 ÁC concordato in sede dellëaccordo di Parigi pu¸ sembrare una realt¨ lontana, ma 

potrebbe essere più vicino di quello che immaginiamo. I dati registrati a livello globale mostrano 

una situazione in continua crescita (v. Figura 2) nonché un avvicinamento al limite proiettando 

lëattuale andamento gi¨ nel 2035 (v. Figura 3). 

 

 

Figura 3. L'area ombreggiata rappresenta l'incertezza della media trentennale stimata associata ai dati climatici passati e alle 

proiezioni climatiche future e la linea arancione mostra la probabile stima di quando sarà raggiunto un riscaldamento di 1,5° C. 

Entrambi  provengono dal Rapporto IPCC, "Riscaldamento globale di 1,5°C". Fonte: Copernicus Climate Change Service, ECMWF.  

 

Questo tipo di informazione viene elaborata anche ad una scala più ravvicinata. In altre parole i 

modelli climatici rispondono con sensibilità diverse a seconda della scala a cui fanno riferimento. 

Come si può notare in Figura 4, sulla scala globale, in 50 anni, dal 2000 al 2050, lëescursione tra gli 

scenari RCP 4.5 e RCP 8.5 si muove già oltre il limite dei 2° C. A livello regionale (v. Figura 5) è 

possibile osservare come lëandamento, nonostante sia pi½ lieve, risulti sempre in crescita. Il 

confronto del dato medio globale con quello locale deve tener conto delle diverse situazioni 

climatiche e geomorfologiche di tutto il pianeta. In questo sens o si può osservare comunque come 

una curva a pendenza positiva vada già a compromettere le situazioni locali in quanto le condizioni 

di equilibrio poggiano su unëescursione minore rispetto ad un campione totale globale (v. Tabella 

3. 

). 
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Figura 4. Aumento della temperatura globale utilizzato nell'IPCC -AR5 secondo i diversi scenari.  

 

 

Figura 5. Analisi della temperatura dellëaria secondo i due scenari globali nella Regione del Veneto. Fonte Copernicus, Climate 

Change Service.  

 LIMITE MINIMO  MEDIA  LIMITE MASSIMO  SCENARIO  

2020  
10.6 °C 10.9 °C  11.1 °C RPC 4.5  

10.7 °C 10.9 °C  11.2 °C RPC 8.5  

2030  
10.8 °C 11.1 °C 11.4 °C RPC 4.5  

11.0 °C 11.2 °C 11.5 °C RPC 8.5  

2050  
11.3 °C 11.6 °C 11.9 °C RPC 4.5  

11.7 °C 12.0 °C 12.4 °C RPC 8.5  

Tabella 3. Osservazione della temperatura dellëaria secondo i due scenari globali nella Regione del Veneto. Fonte Copernicus, 

Climate Change Service.  

Le condizioni climatiche locali influenzano in modo significativo lëassetto del territorio, nonostante 

la percezione puramente antropocentrica non riesca a cogliere in maniera sensibile lëimpatto degli 

eventi metereologici estremi in relazione alle dinamic he urbane, alla disponibilità e alla qualità delle 

risorse e dunque anche alle condizioni di vita in generale.  
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Alcuni fenomeni recenti come il dissesto idrogeologico, la siccità e le ondate di calore, testimoniano 

tuttavia come negli ultimi anni gli effetti dei cambiamenti climatici si scontrano con scelte di 

gestione del territorio nel breve o lungo periodo.  

Se inoltre si considerano gli eventi meteorologici estremi, ovvero di condizioni meteorologiche in 

grado di costituire minaccia diretta per le attività antropiche o per la salute delle popolazioni stesse, 

risulta evidente lëimportanza che riveste lëattività di previsione meteorologica, di monitoraggio in 

tempo reale degli eventi in corso e lëattivit¨ di studio a posteriori di tali eventi. Pi½ in generale ¯ da 

rilevarsi che, in qualsiasi situazione di emergenza, lëattivit¨ meteorologica di previsione e controllo 

assume particolare rilevanza , viste le molteplici influenze esercitate sullëuomo e sullëambiente. 

 

Risulta quindi interessante ai fini del presente monitoraggio, andare a riportare alcuni dati meteo -

climatici dellëultimo anno. 

Il 2023 è sta registrando alcuni record sulle temperature sia a livello Europeo che globale . Lëestate 

appena trascorsa ha registrato i mesi più caldi dal 1979 ad oggi (v.  Figura 6 e Figura 7). 

Assieme al 2022 e al 2021, in Europa i mesi estivi del 2023 sono stati i più caldi a livello di 

temperatura dellëaria (v. Figura 8). 

  

 

Figura 6. Temperature medie globali dell'aria superficiale per le 30 estati boreali più calde (giugno -luglio -agosto) nel record di 

dati ERA5, classificate dalla temperatura più bassa a quella più alta - Dati: ERA5. Credit: C3S/ECMWF.  
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Figura 7 Temperatura media globale dellëaria superficiale per i 30 mesi pi½ caldi nel periodo 1940 -2023, classificata dalla 
temperatura più bassa a quella più alta. Le temperature di giugno, luglio, agosto e settembre 2023 sono evidenziate in rosso 
più scuro. Dati: ERA5. Credito: C3S/ECMWF.  

 

 
Figura 8 Medie della temperatura media europea dell'aria superficiale in estate (da giugno ad agosto) dal 1979 al 2023. Fonte 
dati: ERA5. Credit: Copernicus Climate Change Service/ECMWF.  
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Questo ha comportato un forte stress in termini di  temperature, percepite, sia per lëuomo che per 

lëambiente (v.  Figura 9), comportando così allerta  per i periodi caratterizzati dallëeffetto isola di 

calore , soprattutto a livello urbano.  

Figura 9 Numero di giorni estivi (Giugno  -Agosto) 2023 con stress da calore  èmolto intensié. Fonte dei dati: ERA5 -HEAT. 
Credit: Copernicus Climate Change Service/ECMWF.  
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Oltre  ai temi legati alla temperatura , diventa altrettanto importante andare ad analizzare la 

componete legata alla risorsa idrica . La distribuzione e la quantità con la quale le precipitazioni si 

verificano stanno subendo cambiamenti importanti sia  globalmente che nel territorio della Venezia 

Orientale. Dallëultimo rapporto dellëAndamento Agroclimatico 2022 dellëArpav, si possono 

individuare alcuni dati esemplificativi . Le precipitazioni totali del 2022 sono state le più scarse 

rispetto al periodo 1994-2021, di  circa il 34%  rispetto alla norma .  

 

 

Figura 10. Precipitazioni totali (in mm) del 2022 e differenze tra i valori misurati e i valori medi (in mm e in %) del periodo 
1994-2021. Bollettino Agrometeo 2022 ARPAV.  
 

 
 
Figura 11. Precipita zioni c umulate  nel 2022  rispetto alla media del periodo 1993 -2021. 
 

Come si può notare dalla fig ura  successiva , anche nel 2021 si erano riscontrate, nel Veneto e nella 

Venezia Orientale , d iminuzion i delle precipitazioni dellëordine dei -25/ -10 % rispetto alla media  del 

periodo  1994-2020 .  
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Figura 12 Precipitazioni totali (in mm) del 2021 e differenze tra i valori misurati e i valori medi (in mm e in %) del periodo 1994 -
2020. Bollettino Agrometeo 2021 ARPAV.  

 

 

Tale andamento è sintetizzato  dallëindice SPI (Standardized Precipitation Index ) che consente di 

definire lo stato di siccità in una località, quantificando il deficit o surplus di precipitazione in diverse 

scale temporali , riflettendo lëimpatto della siccit¨ sul territorio.  

Come si può notare  dallëimmagine successiva, mentre nel periodo Luglio -Dicembre 2022 non vi è 

stata  una particolare  situazione siccitosa, analizzando i dati annuali  si possono riscontrare un a 

condizione Severamente Siccit osa (area Portogruarese) o Moderatamente Siccitosa  nel resto del 

territorio della Venezia Orientale .  

 

 
Figura 13. Indice SPI calcolato sulla base dei dati pluviometrici del periodo 1994 -2021 e riferito agli ultimi 6 e 12 mesi. Bollettino 
Agrometeo 2022 ARPAV.  
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Nellëimmagine seguente viene riportato lëindice standardizzato di precipitazione di giugno 2022 su 

una scala di 3 mesi , utile  per una valutazione della siccità meteorologica  o agricola : si evidenzia un 

forte deficit pluviometrico  per tutta la Venezia Orientale.  

 

 

 

Figura 14. Indice SPI giugno 2022: scala temporale di tre mesi per una valutazione della siccità meteorologica  o agricola  (valori 
in  una  scala da -3, siccità estrema in rosso,  a 3, umidità estrema in blu ). Fonte: ANBI VENETO  

 

Tali dati  inducono ad una rivalutazione del Pericolo climatico  della  Siccità per la Venezia Orientale , 

che potrà essere completata in occasione del prossimo monitoraggio del PAESC . Il Full Report 

quadriennale infatti dovr¨ affrontare lëaggiornamento della Valutazione dei Rischi e delle 

Vulnerabilità del territorio.   
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